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fIL C O N T R I B U T O DELLA D E L E G A Z I O N E ITALIANA A HELSINKI 

Dall' Appello di Vienna 
alla costruzione dell'Europa 
Dal messaggio di Nenni alla relazione di Don/ni, agli interventi di Zappulli e Bartesaghi, la delegazione ita
liana ha affrontato i problemi della mobilitazione dell'opinione pubblica per il successo della Conferenza a 4 

'•;'•*' '''*£ ' 

Con le var ie forze poi il i-
* he, cu l tura l i , religiose che, a 
Helsinki , si sono per In pr ima 
^volta incont ra te con i l 'a r t i -
piani della pace, non è s ta to 
difficile accordarci sul meto
do e .siigli obiettivi del dibat
tito. Già nei conta t t i prelimi
nari , s tabil i t i nel corso delia 
preparu/ . ione di questa gran
de Assemblea mondiale delle 
forze paciliche. un tale ac-
i orcio ora .stato abl>07zato. Al
la vigilia della Conferenza a 
qua t t ro , il metodo dell ' incon
t ro non poieva eiscre che 
«niello del libero confronto di 
lesi <livcr.ee e contrapposte , 
s eppur s inceramente ispirate 
a u n comune desiderio di di
stensione e di pn<e; l 'obietti
vo. quel lo deiridentif icn/ione 
ch'Ile possibili linee di conver
genza t ra queste tesi diver
se, per una mobili tazione del
l 'opinione pubbl ica mondiale 
luniro tali linee, t h e dell 'In
cont ro a q u a t t r o possa n a 
t u r a r e il necessario successo. 

destra e comunist i in quella 
francese o tedesca. Anche nel
la delegazione i tal iana, così, 
rappresenta t iva di tu t ta !a 
gamma delle tendenze politi-
t h e dominant i nel nostro Pae
se, dai democris t iani ai eo-
muni- i i . fin dall ' inizio è ap
parso, al di sopra delle di
versità e dei <entrast i politici 
interni, una sostanziale comu
nità di punti di vista, se non 
nelle .soluzioni proposte, nel 
modo di impostare e di af
frontare i problemi in esame. 
Per quan to r iguarda i temi 
del r i a rmo tedesco e della .si
curezza europea, ad esempio, 
che più da vicino ci interes
savano. francesi e tedeschi, al
l ' i n i z i del d ibat t i to , tendeva
no .i concent ra le la loro at
tenzione e i loro s-forzi at
torno acl una condanna del

l ' I ' . ! ' O , mentre ì p roble ni 
della sicurezza europea era
no da queste delegazioni con
siderati in funzione esclusi
va dei pericoli nascenti dal 

Dal messaggio di Nenni al
l ' intervento di Zappulli , dagli 
interventi in commissione al
la relazione di Don ini conte 
presidente della Coni miss ione 
per la col laborazione Tra le 
forze pacifiche, tutti gli ora
tori i tal iani hanno alfronta-
to da questo punto «li vista 
i compit i de!In mobilitazio
ne dell 'opinione pubblica per 
il successo della Conferenza 
a qua t t ro . Senza per nulla 
diminuire l ' importanza della 
lotta con t ro gli Accordi di 
Londra e di Parigi al l ' interno 
dei singoli Paesi interessati. 
n tutt i ci è sembra to che cer
car di costr ingere la mobìli-
taz.ione dell 'opinione pubbli
c i europea a t to rno ni temi 
scottanti del r iarmo tedesco, 
della divisione della Germa
nia, della inclusione di una 
delle sue par t i in uno dei d'io 
blocchi mili tari contrappost i , 
avrebbe significato condanna
re sia dall ' inizio ad un pro
babile insuccesso la Con feren-

IIF.LSINKl — T'n particolare della presidenza. all'Assemblea mondiale, della pace. Da 
sinistra: il vice primo ministro della Itcpubbliia cinese Kuo Mo Jo, il ministro finlandese 
dell'Educazione sifinura Ty jnc Leivo-Larssen e il grande fisico atomico Jollot Curie 

Le difficoltà cominciavano, 
beninteso, q u a n d o — dal l 'ac-
t o r d o generico sui metodi e 
Migli obiet t ivi — i i t ra t tava 
di passare alla concreta iden
tificazione di queste conver
genze possibili . E ra na tura le 
< he, a questo punto , forze di
verse e con t ras t an t i per la lo
ro or igine politica e naziona
le, per il loro or ien tamento 
religioso o cu l tu ra le , «=j sfor
zassero di spostare il pun to 
di convergenza fra le diver-e 
tesi nel tci iso e nella dire
zione che ad e-se più preme
vano. Ivd è carat ter is t ico il 
fatto che , in molti casi, piut
tosto che lungo la linea delle 
divisioni poli t iche e religiose. 
l i frontiera fra le divcr-e im
postazioni in con t ras to si «le-
t e r m i n a « e secondo punt i di 
v ;sta nazionali , che net omli
na vano nella delegazione in
diana, ad c-empio. gandi-t t e 
-ociali-t i . laburis t i e l iberal: 
in quella in-rle-e. nomini di 

r i a rmo tedesco. D a par te del
la delegazione i tal iana, cer to , 
non si è manca to d i sottoli
neare questi per icol i : ed è 
carat ter is t ico il fat to che nl-
l ' i l lustrazionc di questo iciua, 
più ancora che gli interventi 
ilei socialisti o dei comunis t i , 
abbia servito, da par te della 
nostra delegazione, quello del-
l'on. Hartcsnzhi. Ma era na
turale che, da par te i tal iana. 
da pa r te elei rappresentant i 
di un Pae-e nel quale la lot
ta a t to rno alla C.E.D. e nl-
riJ.K.O. è s ta ta s t re t tamente 
lesala «t quella cont ro la mi
naccia atomica e per l 'unità 
eu ropea : era na tura le , dice
vamo, che «la pa r te dei rap
presentant i di un Paese come 
il nostro l 'accento fosse più 
fortemente posto, alla visilia 
della Conferenza a qua t t ro . 
propr io sii questi temi del di
sa rmo atomico e generale, e 
s'i quel ' i della s.:C1ir<v7T e 
de!'*imità europea . 

za a q u a t t r o ; mentre lo Mcs 
so problema tedesco potrà es 
sere avv ia to ad una soluzione 
se dei passi important i saran
no compiut i , alla Conferenza, 
sulla via dcllu soluzione di 
altr i problemi, come quelli 
del d i sa rmo atomico e gene
rale e come quelli della sicu
rezza e del l 'uni tà europea, MIÌ 
quali pers ino le petizioni di
plomat iche si <ono ormai no
tevolmente ravvicinate . 

Da vari punti di t isf.i. e 
con diverse intonazioni, i de
legati i taliani sono interve
nuti in questo senso nel di
bat t i to . All ' intervento di / a p 
palli , che per la pr ima volta 
in una Assemblea mondiale 
di pace faceva sentire le esi
genze <li sicurezza europea, 
cosi come vengon poste da 
par te di larghi s t ra t i cattolici 
in Italia, in Francia , in O r -
mania. i! Onii:rre«»o «i è «li-
mostrato par i scola rmcnie -en-
s:bi!e. Ai <onuini*ti. ai radi

cali . ni gollisti francesi, che 
nel loro Paese hanno valoro
samente condot to la lotta con
tro la C.r'.D. e cont ro 1TI.L.O. 
.siillu base di motivi quasi 
esclusivamente nazionali , in
terventi come quelli degli ita
liani hanno mostrato possi
bilità nuove di convergenza 
con masse « attoliche come 
ciucile del M.R.P.. di un loro 
impegno in un'azione di pa
ce, p ropr io sulla base dei mo
tivi di un'effettiva sicurezza 
ed unità europea ; e così pure 
.con part icolare interes.se gli 
interventi i tal iani sono stati 
ascoltati e d ibat tu t i dalle de
legazioni tedesca, belga, po
lacca. l o stesso si d i t a per 
l 'accento autorevole che i 
rappresentant i del Movimen
to della pace e tutt i i dele
gati italiani hanno posto sul 
problema della lotta cont ro la 
preparazione della guer ta atti-
mica. Autorevole, dicevamo, 
perchè fra tu t t i i Paesi del
l'I ) t f idente l ' I tal ia e ra quello 
che, graz ie al l 'azione di mas
sa dei Par t ig ian i della pace, 
si presentava all 'Assemblea di 
Helsinki col più lusinghiero 
bi lancio di adesioni al l 'Appel
lo di \ ienna. 1 modesti e de
voti messaggeri di pace, che 
hanno Milito laute scale e bus
sa to a tante porte per racco
gliere questi dodici milioni di 
adesioni , s a rebbero s ta t i lar
gamente compensat i , se aves
sero po tu to essere presenti ad 
Helsinki, del loro sforzo e del 
loro sacrificio, compiu to spes
so in condizioni part icolar
mente difficili: avrebbero po
tuto consfntare che quello 
sforzo e quel sacrificio non 
sono stali vani : non solo per
chè hanno contr ibui to in ma
niera decisivii a mobili tare 
l 'opinione pubblica i taliana 
cont ro la preparazione della 
guerra atomica, ad un i te in 
questa lotta le masse che .si 
ispirano agli ideali del socia
lismo con quelle or ienta te dal 
la fede e dal la dot t r ina ca t 
tolica. ma anche perchè han
no posto l ' I tal ia nelle p r ime 
file* di una pacifica emulazio
ne fra i popoli. 

Xon vi è dubbio , d 'a l t ron
de. che l ' impegno di impor
tanti masse cat tol iche orga
nizzate nella c a m p a g n a a t tor 
no al l 'Appel lo di Vienna ha 
avu to una par te impor tan te 
nel render possibile e nel de
terminare il ca ra t t e re l n r g i -
inente rappresentat ivo della 
delegazione i tal iana ad Hel
sinki. Quando , d a par te di 
vari delegati i taliani, i pro
blemi della sicurezza europea 
son s ta t i posti non solo dal 
pun to <li vista dei pericoli del 
r ia rmo tedesco, ma anche da 
quel lo d i un'esigenza di ga
ranzie per le forze rappresen
tat ive «li una tradizione cr i 
s t iana o l iberale: quando , da 
par te «Iella delegazione italia
na. <i «*• chiesto ch«' i proble
mi «Iella sicurezza europea 
fo-sero impostat i non solo dal 
pun to «lì vista d«'!Ic garanzie 
poiiti 'the o mili tari , ma da 
quello degli impegni econo
mici per l 'uni tà del nostro 
continente, non ci è manca ta 
la r isposta autorevole, positi
va ed impegnat iva, su questi 
punt i «li così p rande impor
tanza per l ' I tal ia . «la par te 
«lei più autorevoli rappresen
tanti della delegazione fovie-
tica. ad e-empio. K co-i pure . 

su di un p iano autor pm squi
s i tamente politico, quando ab
biamo chiesto t h e nei docu
menti conclusivi de! Congres
so si esprimesse una valuta
zione positiva sull 'apporto che 
le tendenze cosiddette < neti-
traliste > recano alla t ausa 
della distensione intemazio
nale, o che nei documenti 
stessi ci si rivolgesse non sol 
tanto alle masse degli uomi
ni semplici, ma ielle forze di 
pace organizzate t he oggi si 
muovono nel quadro dei pur-
titi «li ispirazione socialista o 
cris t iana, abb iamo visto que
ste nostre esigenze italiane ed 
europee accolte, dopo un ap
profondito dibatt i to, nel qua
le la delegazione it.diana, più 
che in osmi altra precedente 
Assemblea di pace, ha visto 
affermata la sua autori tà . Un 
SIK cesso per la pace, ne sia
mo convinti , un successo per 
l ' I tal ia: nel quale hanno avu
to una pa r t e decisiva, senza 
dubbio, quelle migliaia «lì in
faticabili messaggeri di pace. 
che con la loro intelligenza 
e ceni il loro sacrificio ci han
no permesso di parlare in no
me «li «lodùi milioni di nostri 
concit tadini i quali hanno 
espresso In loro adesione al
l 'Appello «li Vienna. 

EMILIO SERENI 

HELSINKI — 
pace elle si è 

l'n.i visioni- della grattile ., \\x delle l'sposl/to ni dote si sano svolti I lavori dell'Assemblea mondiale della 
tenuta sotto il patronato delta regina ui.ulre r.iisalietta del lU'lsio. della signora Nehru. dell'ex presidente 

del .Messii», ('.irlcii.is e dell'ou. Ilerrioi the ne è stato eletto presidente onorario 

Nuove esperienze intellettuali sorle 
dalle lotte delle masse per la pace 

Da Parigi a Helsinki il nostro paese ha saputo ritrovare le grandi strade dell'incontro tra paesi a regime 
politico e sociale diverso - Con il movimento della pace è nata una nuova diplomazia dei popoli 

Appena sei anni sono pas 
sat i da quando , nella p r i m a 
vera del 1949, oltre un m i 
gliaio di delegat i e r app re sen 
t an t i del le forze lavoratr ic i 
e cu l tura l i i tal iane, scelti nel 
fuoco s tesso della lotta con t io 
il Pa t to At lant ico a t t r averso 
una consultazione popolare 
senza precedenti , va r cavano 
le f ront iere della F ranc ia e 
facevano sen t i re in modo n u o 
vo e d rammat ico , al pr imo 
Congresso Mondiale del la P a 
ce, la volontà di accordo e di 
collaborazione internazionale 
del nostro paese, ancora igno 
ra ta nei g rand i consessi della 
diplomazia ufficiale. 

Chi è s ta to a Par ig i , in quei 
giorni, e si vo l ta oggi tm m o 
mento indiet ro p e r s tud ia re il 
cammino percorso, difficil
mente si può s o t t r a r r e alla 
tentazione di a lcuni confronti 

Si t r a t t ava al lora d i affer
m a t e , in cont ras to con le po -
s.z.oni ufficiali della politica 
estera i tal iana, e al di sopra 
di tu t t e le minacce e di tut te 
le pressioni, che la divisione 
del mondo in blocchi conti a p 
posti non era inevitabi le , che 
lo scoppio di u n nuovo con
flitto mondiale non e ra fatale, 
che non esistono problemi 
che n o n possano essere risolti 
sul •terreno della t r a t t a t iva e 
dell 'accordo, c h e solo a t t r a 
verso iniziative concre te di 
pace il popolo i tal iano, dopo 
gli or ror i del fascismo e de l 
l 'occupazione s t ran ie ra , po
teva inserir- : con tu t to il suo 
peso e con tu t t a la sua intel
ligenza sulla scena in te rna

zionale, al fianco de 
popoli della tei ìa . 

La carta su cui puntare 
era quella della pace e non, 
come sostenevano mi tus t t i e 
diplomatici, quella dei la ro t 
tura e dell 'accettazione di 
dui e alleanze mil i ta l i , che r o 
vinavano la nost ra economia 

iben tico del l'J-U>, hanno cont i i -
buito ad api ire la -.tiada ad 
una politica cs te ta nuova, 
che non putta. più ignorare 
il peso dell 'opinione pubblica. 

La partecipazione degli 
s t ia t i decisivi del popolo i ta
liano a ques ta «'.rande campa
gna internazionale les ta come 

e ci isolavano da t an ta p a i t c | u n » dei fatti più significativi 
del l 'umanità, in ntte?a de l 
l 'urto a rmato e dist: littore. 

// Congresso di Parigi 

S" tinti', sono tr.isvoi •>:. I 
grandi principi che vernicio 
allora per la prima volta d i 
scussi e p ior lamat i .ti Con
gresso di Parigi, e che il m o 
vimento dei Parti™.ani della 
Pace ha ceicato di t r adu r l e in 
programma di azione in tutt i 
i paesi, sono lungi ancora da l -
l 'avcr o t tenuto il pieno rico-
nosreimento di tut t i i governi; 
e incontrano sempre, in Itali i 
e fuori d 'Italia, la ìnbbiosa 
opposizione dei Filippi legati 
ad una politica di d.v.sioie» e 
di forza. Ivi a basta «ipr.ie un 
qu. r .M. is - io : n a ' i p e i t o: i -
btataie e ile piopi o essi, e- non 
quelli dei so-tenitori dei bloc
chi. miht i*"i e «le.l 'mev.tao I:t;Y 
delia u n t i l a . so.vi ott-I. ai 
cen i lo dei pi .ne.pali .nconln 
internazionali e in pr imo luo
go del l ' imminente Conferenza 
dei Qua t t i o Grandi a Gincvia , 
richiesta «i.i cent .naia e cen
tinaia di milioni di firme di 
uomini semplici .n tn t t . : p ae 
si della ter ra 

Ed e mnegab.h* eoe p iopi io 
questi piuicipt . e non quelli 
del g: uppo oli'anz.-=la .ill.in-

Helsinki: diario di o l io giornate indimeliticabili 
s 

/ finlandesi hanno offerto agli ospiti le chiavi di casa, come se fossero state persone di famiglia 
La lavagna dei delegati cattolici - Una colomba per due giovani sposi - Domande agli assenti 

Uno dei puvti sai qtiofi non-rr, una co-a di Helsinki rnnjf ci porgevano i loro rivedermi all'ora della mesta è stato ve. 
e stato possibile raggiungere <dimcr.tichcrcvin mai. una co*i per gli autografi. Appena t;-\cessario sospendere il lavoro 
•m completo accordo ad ifcl-lcfcr zi firtsta noni al,- r m r>-| TT r.fr.tt fuor, le ».i,..'Oiin<- |o'o-j«ii ire commi» noni su sette. 
sinici è stato quello che si ri-1 roteerà: In penernsiiti. In cr-lgraf.che si afjnllavano /elici v i , * o • 
-^riice ai rapporti tra Israele* r<-*n eni In quale i <;IOI c»'-j grupj.n. p<n rtprendei ano il' Diccia un delegato il quafe, 
.- Paesi arabi. Tutu z irnloiit i i rarfir-? hanno nxpjmto i del,'- i»ri> c->r^]>osti*sirr.ma caccia 
di mediazione, anche se sono!pati ffrHf» pace rteUe loro ci<e 
< r.l^i a smu**are talune p'tnte.'ltnlicr.t e i-dinni. argentili < 
i on sono riusciti ad annullare .australiani, inglesi e polacchi 
ì-z distanza che d i n d e r a t u- ' torco strati orcolfi come vecchi 
.spanici punti di rista. ironoscrttfi. crnme-<i nella r»'a 

Afa quando, alla chiusura ideila famiglia, latti oggetto 
dell'Assemblea, abbiamo rufojdetfe are più delicate. 
gli israeliani e gli arcìii lasciai I « a « 
re i loro posti, corrersi trrcon-j j e parole, per chi non co. 
t o per abbracciarsi e sorride-' oseera t\ finlandese e lo sr«-
re e piangere ed applaudire d>?(? _ c questo accadeva qui-
jnsiemc abbiamo sentito che 1 „- semvre — servivano poco ad 
ad Helsinki era r.ato quclcoit • }jcu}r.kt e i Irlandesi, d'altra 
di nuovo, qualcosa che e p;u i - ^ , . ^ 
jor te di ogni barriera, di osjni ,T,r,J:r> 
odio, di agr.i pregi\di:io di >•.,•{/• ; 
razza e di ideologia e che qne-\r:j ;, 
sto qualcosa di nuoro « corr.in- \r.^.r.r 
ria a vincere dappertutto* P^.re '. 

• * * ' 'cr i a 
I congressi ini«»rn(jr!ORo'i, m c*trnre, 

r.on hanio t in i mimico 
ricca. La r.ortra abilita 
tiliaia. ài parlare a j-i-

th-rrtira rm di'fic,l 
li ai-iiara a capirci. 
— of'ri otpili «•OTTO rei 
r.'-" farci sentire degli 

!-•» chiavi del portone 
particolare quando si svolgo io .e di ca*a che ci hcr.no con*e-
cd un ritmo serrato come quel 'g-.ato con un sorrido, ovpena 
lo di Helsinki, sono le occa-j per la prima rolfa abbiamo 
stoni meno favorevoli per co buscato cVn loro porta con il 
noscere un paese e un popolo. 
La vita è stata cosi intensa 

biglietto di presentazione dei 
la segreteria del Congresso, 

all ' interno del palazzo deità *ono state ter otto c iomi L» 
Messuhalli, le occasioni dt co-lchiavi di una cata amica. 
r.oscere, di imparare, di ir.fer- « » e 
iw ta r c e di essere i n t e r n i l a ! ! J Per tuffa la ritirata dr l Cor. 
sono state tante e tali che h?n[pretto, all'entrata e all'usata 

della Me«?uhatU il qnedro età 

; d'.ptt quattro giorni, si era 
••'•'• • r.ccirto d: ai er dato, per cr-

L. <i su.-.-.• Jj //eie:!1'.? <iVr-!-o-c. fon/ .fcnrt-!mrnte del fu 
li mcjq-.'ir p irte de. jviesi'nd w*1 banchiere e grosso pro-
rapprcref'zr', ali. ro>,ferenzai pr.elario terriero, suo av.vcr-
è cn^t-me, anche se misurala ' savio politico: « Poco male. 
n rhi/omeJri. Epp-ure, pcrÌQvi e?l\4*jcmb!ea di /felsinki 
mn'tc delegazioni la anità tii.nt'n esistono classi-. 
misera è s:ata il metre. Alcu-\ Non l'ho più ririJfo per di-
ni cornitr.ii della pace avevano 
infatti messo in rendita -ffii lo
ro paci dei buoni-metro con i 
qi.aZi fu:ii i cittadini potevano 
concorrere a pegare una picco
la qunta del viaggio dei delc- non è stato possibile rcqgiun-
gil . Il t '.aggio di molti dele- pere i-n precido accordo, è pro-
g ti tedeschi.- inp!e«i e i'vi:'i-i p-,o perchè su alcuni punti di 
TU r srato irt'.CTc.rr.cnle PT^'rfojr^jfi hnnno pelato in modo 
cr~i hi-'i-i-nctTC. ' esplirifo od implicito contraiti 

* * * idi classe e contraddizioni »n-
Crrao che eli UT.CÌ dc\nst: :<"T~<* ' ' ' '«a crasse borghese, 

liana. Quando abbiamo detto 
che fra noi non c'rrnno mura
tori sono rimasti molto male 
« Ma il lavoro «li r?ii costrui
sce Ir case e impurtantnsimr* 
per la pace ». ri hanno detto 
E noi namo rimasti male < 
nostra volta. 

Mentre eravamo a pranzo al 
Kevtìknrtano. uno dei migliort 
ristoranti di Helstnkt, tutto 
adornalo con bandiere italia
ne (non credo che mai Helsin
ki obbto ri.«fo «rcmtolare tante 
bandiere del nostro pcese) si 
è aperta la porta di una sala 

p~>co tempo e rimasto per puar-.n 
dare fuori. jtrmprt» Io sterso, anche se i r.ernle sì incontreranno nella 

c.i u - . c . de cgst: 
che al CLT.grcsso di Helsinki 
abbicr.o svolto une attività r>~-
ganizzeta e coordinata sotto 
una bandiera ideologica siano 
slcti i cattolici. La lavagna, af
fissa r i r inore t jo della sala" per 
le comunicazioni delle delega
zioni o dei eruppi era in gran 
parte monopolizzata da loro. 
«Tutti i cattolici oggi alle li 
riunione nella scia B ». * Tut
ti i deleqaii di religione catto
lica p-ima della riunione ge-

Son e mancato il giro della \ protagonisti cambiavano. Quin 
città, non è mancato il tradì-jdin o venti bambini e bam'm-
zionale viaggio notturno in bai-.ve ci attendevano disposti ->r-
tcllo. Ira gli isolotti che coro-ldinaram««nte su due file, alcuni 
nano Helsinki, ma non si d l ron la mamma che sorr iderà 
riusciti ad andare molto il\a qualche metro, altri soli. Ci 
di là della risila turistica. Pu kfacevano un profondo inchino 

hall ». » Tutti i cattolici doma
ni clic messa nella chiesa di 
a. Maria 3. Son so bene qur.n-
ti fossero — varie centincìc. 
nonostante le saette dell'Os
servatore Romano — ma è 
certo che la domenica mattina 

E* certo, però, che ne! en-
mijr.e denominclore della vo
lontà di pace i problemi e i 
rapporti c.smmcmo un asrettn 
nuovo. Su tutte le questioni 
relative alla pacijiea c<*nrf-
cenra gli interessi di classi di
verse possono incontrarsi e ciò 
non può non aprire agli *ttri 
problemi una via di p-rog/res-
t i r a sotuiionr; » La ria del 
proare*so della ririlfà coi mi-
no'ì sacrifici e con i rischi 
minori ». 

• • • 
Un giorno si sono avvicinali 

ci nostro gruppo un polacco 
ed un finlandese e ci hanno 
pregato di fornir loro, per una 
riunione, t nomi dei muratori 
presenti nella delzgaiione ita-

scuter e con lui. Ma e certo 
che è caduto in vn profondo 
errore. Ad Helsinki le classi 
erano tutte rapjrresentate e se, 
su alcune questioni particolari, ' ' « ' r e t a ed i.n corteo nuziale 
« , - i .***! ~-..••.,-!- -,-„„,-„-r_ ha traversato il salone p r .no-

r<ire. f_a arcoTnrxxjrnara la DIH-
zlc: di un grande armonam <: 
ca-.ne di lejrno. Ce slato «rual-i 
che istante di impaccio, 
i.n delegato t: è alzato e men
tre lutti fccrranc r.1a ha of
ferto alla sposa la piccola co
lomba, simbolo della nostra de
legazione. 

La sposa ha accolto con i.n 
sorriso il dono, il giorane ma
rito, in frale e cilindro si è in
chinato e il corteo ha prose
guito fra gli applausi dei dele
gati italiani offrendo rametti 
di lìllà. 

Ho chiesto ad alcuni delegati 
od osserraforl che facevano 
parte del gruppo nazionale ita
liano e che non avevano avuto 
rapporti diretti con il moci-
mento della pace che cosa li 
aresse colpiti di più al Con
gresso di Helsinki. - n reali
smo. la concretezza, la libertà 

con i rptah .sono sT<:'i ufi rov
inìi i'tJil l problemi. In M r?i:»o-
lo con :! <i>u:lc e «*<rt» minto 
rn ,:o <i latti I pur:*i «': i is.M -
/-' s'a: s li ununitii'' r.^pos'it 

Questa r.tjio-'i: cogl,e .idtib-
b:arnenre tino di'p^i a^uriii c>-
r^rziali del Cariare no - . \ o n 
sismo remiti ci liclsinl.i prr 
conversare e w;; ircc: Non 
s:a nu remiti p-r far «feria pro
paganda Sianio remiti per con
frontare nclli rec-proca f.ducr: 
i diversi punii «it ruta •* tro
vare soluzioni acceftib.!; per 
lutti.-, a «jnesto impedirlo ini
ziale il Congresso ìia tcr.uia 
scrupolo* imcnte fé le 

•S: dire eh* pi. ertemi han
no sewpT torto e ad Helsinki 
ci fi e ••1o~zaU ài dare rcqìone 

ie:*)Ci«" r.i.1: asten;:. d: compren
dere le lOro prcocciip~.z.o.li, di 
azcog'.'cre '«• foro j»\ ..:»-. 

E' lecito c'itedere ogg: agli 
w nsseni: - d> Jan- «pinfo»a <I: 
simile e di argomentare, al
meno, i loro -io*-? Senza 
e'/lederci se erammo comuni
sti o liberali, cattolici o mn-
siilraani, le )amigUe finlandesi 
ci h anno congegnato le chiavi 
delle loro ra ;e . E' lecito rr.ie-
dcre agli iteli mi ~ assenzi ~ dì 
dire almeno a se Jtessi e a^Ii 
cirri la fiducia di un dibattito 
•-«veno. co.ti che si po.»>a fare, 
f a ali italiani, qtifllo c'ne ad 
Helsinki è stalo fallo con suc
cesso ira nomini di tutti i con
tinenti, di tutte le T.TZZC. dì 
tutte le ideologie- -Confron
tare i dirersi punti di rista 
sulla pace e trovare soluzioni 
accfttabt'i ner tutti -? 

I.. li. 

di questi ult imi anni . 
La mobili tazione di forze 

innumerevoli , ,il di sopì a del
le differenze di origine poh-
t:ea. ideologica e .sociale, iti-
torno ad alcuni impegni sem
plici e popolai i. come la 
raccol'a delle fumé contro 
l'atomica e per la distensione 
intenid/.ionale, ha cteato in 
Italia unj coscienza nuoivt 
dei compiti di una politica 
estera ve iamen to democratica 
e pacifica. Il provincialismo. 
ent io i cui limiti i ceti d i r i 
genti si sforzavano di m a n t e 
nete le lar^lv» n i t ide «lei no-
st io popolo, e non soltanto 

Siamo di f ionte 
dj esperienze intellettuali 
nuove, ol t re a tu t to il resto, 
che non mancheranno di l a 
sciare una traccia profonda 
nell 'evoluzione della nostra 
vita cul turale . 

Non si deve dimenticare, 
ti a l 'alti o, che il p r imo a p 
pello al l 'unione delle forze 
pacifiche di tu t to il mondo, 
nel momento più critico della 
diplomazia - atomica - a m e 
ricana e del d i laga le della 
a l i e n a fredda, e ra par t i to a 
Wroclaw, nel se t t embre 1948, 
da un jj iuppo a l t amente ì a p 
presentativi) di uomini d i cui 
tura, ai «piali si e rano ben 
presto associate le grandi o r 
ganizzazioni s indacal i e f em
minili di molti pae.si. La n e 
cessità di far pres to , di v i n 
cere in velocità i fermenti 
di divisione e di guerra , ha 
fot ie fatto t r a scu ra l e , neuli 
.inni succes-.s.vi. questo aspet
to fondamentale della lotta 

una s e n e cattolico, uomini d 'a r te e di 
pensiero, ha aperto la stra
da all'ingresso nel Consiglio 
Mondiale della Pace agli 
esponenti più qualificati del
la cultura italiana, da Mafai 
a Zavattini, da Quasimodo a 
Bianchi Bandinella da Gut-
tuso a Jahier. 

HELSINKI — Aironi delegati aH'AssrmblrA mondiale della. 
paci* partecipano alla granile festa notturna finlandese di 
s. Giovanni, in lontananTa M sr«r*;«>no i tradizionali fuochi. 

-hi 

i lavoratori ma t r o p p i spesso 
a.-uhe i r appresec i i.it" d;-
correre : cu l tura! : e at t .s t i 
Incom.rici.i .TJ e ^ c . e - : t^e-
roto. 

Non <-i t r a t t ava aff.t 'to d. 
qualcosa di congen. f ) .ti. • no-
s'.ie tradizioni, come stti ' . .amo 
talora r ipe te re intorno 3 no:. 
Dn Pa r :4 : a Helsinki, .-.tira-
verso le Riandi t appe del volo 
di t recento italiani a V a r 
savia nel 1950 e della pa r t e 
cipazione qualif icata di forze 
nuove al Congresso dei P o 
poli d i Vienna nei 1S5Ì il 
nast ro paese ha saputo r i t ro 
va le la grandi s t rade del l ' in-

sociale poht .co, religioso 
diverso e siel d.alo^o, in ter
rotto da t roppo tempo, con 

per .a pace, cr.e e d: per se 
s'.e-si un fatto d. t u l f : r a . 

Gli inlel .ef .ual . r. il ani che 
hnn-."> p .c-> p."ìr*._- a. lavor: 
uvil A«-c .r.'olort d: Hel-:r.kl s. 
so.-.o res . i on 'o . e non sol tan
to a l t r ave . -o a.i . . itervenU :n 
sedata plen.iri.i o :n commis 
storie, ma ^ : , u e a tut ta una 
s e n e d. scamb. di idee, d i 
contat i . , di incontri t r a uomo 
e uomo e t r a pae.-e e paese, 
delle e n o r m . possibilità che 
offre, anche su ques to t e r 
reno. il mov .mento della pace. 
Significative esperienze 

Commossa è stola la testi
monianza d: Franco Anton i -
celli, che per ìa p r ima volta 
prendeva la parola in u n ' a s 
semblea di questo nuovo t ipo; 

i r appresen tan t i delle mas;- ie il modo in cui hanno saputo 
sj.ori corrent i internazionali 
della scienza e del l 'ar te . Quel
lo che e r a s ta to privilegio d: 
pochi, s ta d iventando pa t r i 
monio del le masse popolar.. 

affermarsi studiosi e le t tera t i 
come Repac:. Fort .ni. Ba t 
taglia, Pellegrtni , Trombador i , 
professori univers i ta r i e gio
vani teoi ic ; del movimento 

Anche questo è u n elemento 
nuovo, che è s ta to accolto e 
compreso con s impat ia da 
tut t i gli uomini d i cul tura 
che e rano convenut i a d He l 
sinki, p e r il p iù largo d iba t 
tito che il movimento della 
pace sia riuscito ad organiz
zare sino a ques to momento. 

La delegazione i tal iana non 
diment icherà t a n t o faci lmente 
le esperienze e le lezioni di 
questo incontro. M a essa non 
può n e m m e n o diment icare 
che l ' influenza d a essa ese r 
ci tata sui lavori del l 'Assem
blea. sui temi fondamental i 
della costruzione d i una n u o 
va Europa, del d i sarmo e de l 
la circolazione del le idee di 
progresso ar t is t ico e scient i 
fico, e ra il riflesso del lavoro 
condotto in quest i sei anni 
da milioni e mil ioni d i operai . 
di contadini , d i intellet tuali 
impegnat i nel le grandi c a m 
pagne pubbl iche e nel le lotte 
eroiche per la difesa della 
l ibertà e della pace . 

La raccolta d i dodici mi 
lioni d i firme i tal iane in 
calce al l 'appello d i Vienna. 
p e r la «listnrzione d i t u t t e le 
a rmi a tomiche e te rmonuclea
ri e p e r l 'utilizzazione pacifi
ca di ques te nuove fonti d. 
energia , ha avu to u n gran
de ri l ievo a d Helsinki, h a 
contr ibui to a r ichiamare ìa 
at tenzione sulla necessità, for
se d a alcuni oggi un po' sot
tovaluta ta . di svi luppare sem
pre di più il movimento del
la pace come una forza ài 
massa, capace d i or ientare e 
guidare l 'opinione pubblica 
nazionale ed internazionale. 

Pe rchè se è ve ro ciie solo : 
diplomatici di professione e i 
politici qualif icati possono 
s tendere e f i rmare i t r a t t a r . 
su cui deve basars i la convi
venza t r a le nazioni, non e 
men vero che è na ta con .1 
movimento del la pace un ì 
nuova diplomazia dei popoli. 
che ha, il compito di sch iu
dere il cammino alle t r a t t a 
t ive e d i e levare contro la 
minaccia della morte e della 
distruzione atomica la piti 
possente barriera che Turna-
nità abbia mai saputo con
cepire e tradurre dall'utopia 
alla realtà vissuta. 

AMBROGIO DOXINI 

Conferenza stampa 
della delegazione italiana 
sull'Assemblea di Helsinki 
Giovedì 7, alle ore 17. nel, 

la sala Capìrucchi, a Roma, 
la delegazione italiana che 
ha partecipato ai lavori del
l'Assemblea mondiale delle 
forze pacifiche svoltesi a Hel
sinki, terrà una conferenza 
stampa. 

Saranno presenti e riferi
ranno sui lavori e sulle con
clusioni dell'Assemblea e sul 
particolare significato che ha 
avuto la partecipazkjae ita
liana, alcune delle più quali
ficate personalità che com
ponevano la delegazione, fra 
le quali il sen. Sereni, l'ono
revole LombanU, l'oo. Lux-
zatto, il sen, Donmi, l'onore
vole Bartesaghi, lo scrittore 
Rèpaci, il prof. Adamoli, il 
dottor AntonicplM e il dottor 
Fortini. 
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